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AVIO AERO; CONTENTO (UILM): “SOCIETÀ INTENDE INVESTIRE UN MILIARDO DI 
DOLLARI IN ITALIA, SOPRATTUTTO SU PRODOTTI E  SU NUOVE TECNOLOGIE. UN 
INCONTRO POSITIVO OGGI A TORINO” 
 
La dichiarazione di Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm 
 
“Un’azienda che continua ad investire in Italia, che vuole rafforzare le relazioni sindacali 

puntando sul merito, oltre che sulla produttività dei propri addetti, che cresce in utili. Si è 

trattato di un incontro positivo”. Così Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm 

ha riassunto la riunione che il coordinamento sindacale di Avio Aero ha tenuto con l’Ad 

della società in questione, Riccardo Procacci presso l’Unione Industriale di Torino. ”Il 

manager – ha continuato Contento- ci ha presentato i conti della ‘Semestrale’ da cui si 

evince uno stato generale di buona salute caratterizzato dal margine operativo 

dell’azienda, controllata dalla multinazionale General Electric, che è salito dal 18,3% del 

2013 al 18,8% dei primi sei mesi di questo anno. Ma quello che più ci ha colpito è il 

miliardo di dollari in investimenti che sarà rivolto, in gran parte,   a prodotti e alle nuove 

tecnologie nell’arco di tempo dal 2014 al 2017. Ben il 70% del suddetto montante 

riguarderà i settori delle trasmissioni elicotteristi che, quello delle turbine di energia 

elettrica, quello delle propulsioni navali e quello delle fusioni additive, ovvero le produzioni 

nel tridimensionale. Un impegno che ci lascia ben sperare”. Avio Aero è il centro di 

eccellenza per tutto il gruppo General Electric nel campo delle trasmissioni meccaniche e 

delle turbine di bassa pressione. L’Italia ospita la sede principale a Torino: conta su circa 

4mila dipendenti e su  importanti stabilimenti, oltre a quello piemontese, a Pomigliano 

d’Arco e a Brindisi. 
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